
Benchmark 
Tramite l’analisi dell’esistente possiamo notare che esistono già alcuni siti che svolgono la funzione
di “aggregatori”, fornendo in un solo spazio una raccolta dei maggior corpus di italiano, fornendone
una breve descrizione e il link alle piattaforme originali. 

Primo fra tutti come risultato fornito 
da Google con stringa di ricerca 
“corpus di italiano” troviamo: 
Accademia della Crusca. Qui, tra i 
collegamenti utili, troviamo una 
bacheca di raccolta banche dati, 
corpora e archivi testuali. Seppur 
distinti fra italiano scritto e parlato, 
italiano antico, italiano di apprendenti,
giornalistico, di internet, tecnico e 
trasmesso, nella bacheca troviamo 
assieme, come si evince dal titolo, 

banche dati, corpora e archivi testuali. In questo senso non può’ essere utile ai fini dell’utilizzo dei 
corpora in classe perché comporterebbe un passaggio ulteriore da parte dell’insegnante/studente che
è  quello di selezionare i corpora e distinguerli da archivi e banche dati. 

Secondo risultato proposto dal 
motore di ricerca Google è  la 
definizione di corpus di Treccani
che pero non si limita alla stessa. 
Treccani dopo la definizione 
fornisce un elenco di alcuni 
corpus conosciuti, con link agli 
stessi e una breve descrizione. 

Oltre a ciò questa voce è  
correlata da alcuni esempi di uso 
come possiamo osservare. Questo
è  certamente uno strumento utile 

per chi si sta approcciando per la 
prima volta ai corpora, ma non 
esaustivo per una classe di giovani
studenti o studenti di italiano L2 
che devono utilizzare i corpora 
come strumento didattico. 



Terzo risultato fornito da Google con 
query “corpus di italiano” è  un 
ulteriore sito web “Biblioteca Scuola
Normale Superiore”che riunisce in 
un unica bacheca dizionari e corpora 
dell’italiano. Distingue fra corpora 
dell’italiano scritto e parlato, 
settoriale e antico fornendone una 
breve descrizione e link alla risorsa 
originale. 

Da questi esempi si può quindi comprendere che  esistono vari siti che forniscono una bacheca da 
cui collegarsi a vari corpora ma non forniscono delle istruzioni d’uso per gli stessi. Nota positiva 
che va ovviamente mantenuta è  la distinzione fra italiano d’uso e antico e italiano scritto e parlato, 
essenziale per poter aiutare insegnanti e studenti ad orientarsi nella scelta del corpus giusto per la 
lezione o gli esercizi. 

Proseguendo nell’analisi del mercato a livello di contenuti esistenti, proponendo come stringa di 
ricerca “esercizi corpus italiano” sul motore Google otteniamo soprattutto dei risultati PDF di vari 
articoli circa l'utilità dell’utilizzo dei corpora a fini didattici, per la creazione di esercizi, ma non una
raccolta di eventuali esercizi da proporre. 

Non si può ignorare in questo 
momento di analisi l’apporto fornito 
dalla piattaforma Valico, che ha una 
sezione esercizi, in cui è  possibile 
osservare e scaricare alcuni esercizi 
proposti a studenti italiano l2, ed è  
inoltre possibile scaricare i risultati 
ottenuti in formato excel. Sebbene 
questi esercizi hanno un origine 
diversa, ovvero, vengono progettati 
dopo aver osservato i risultati 
ottenuti dal learner corpus e costruiti
per valutare correttamente gli 
“errori” commessi dall’apprendente, 

è  senz’altro interessante la scelta di 
mostrare i risultati ottenuti 
distinguendoli per tipo di esercizi 

tramite legenda e ponendoli a seconda della provenienza degli apprendenti su una mappa geografia. 
Questo modo di esporre i risultati può senz’altro essere implementato su Corpora in Classe nella 
sezione learner corpora, per fornire agli studiosi uno strumento di visualizzazione ulteriore dei 
risultati. 
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